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DESCRIZIONE DETTAGLIATA 

 
In Abruzzo il Club Alpino Italiano, attraverso l’azione continuativa del Centro di 

Educazione Ambientale “gli aquilotti”, promuove l’avvicinamento, la scoperta e la tutela 
del territorio montano, sia per piccoli ambiti come paesi e località, sia per aree estese 
come i massicci montuosi. Un’azione basata sull’efficace collaborazione con Enti locali 
e regionali e, particolarmente, con i tre Parchi Nazionali “Gran Sasso e Monti della Laga 
– Maiella – d’Abruzzo, Lazio e Molise” e quello Regionale “Sirente Velino” che sono in 
grado di armonizzare le scelte per una strategia vincente a favore della montagna. In 
questo contesto si inseriscono le attività per promuovere una frequentazione 
consapevole e rispettosa degli ambienti montani e contenere l’abbandono dei rifiuti al 
fine di ridurre l’inquinamento in montagna. 

La proposta pone attenzione ai paesi, intesi come luoghi di prima accoglienza e di 
smistamento della presenza turistica, di informazione generale relazionata ad ogni 
possibile opportunità sociale nel Parco. Poi ci si muove lungo i sentieri per una scoperta 
escursionistica che percorra, valli, pendici montuose e vette, attraversando i massicci 
da un versante all’altro, seguendo le antiche vie di comunicazione di scambi 
commerciali. In quota l’opportunità di fermarsi e pernottare nei rifugi, piccole strutture 
con pochi posti letto, ma una grande ospitalità, con suggestioni indescrivibili offerte da 
luoghi che sanno d’incanto e di trasparenza, filtrati da colori e luci molteplici dall’alba al 
tramonto, con la notte che, quando tutto è terso e senza nuvole, ci avvicina alle stelle 
quasi per sfiorarle. 

I Parchi in Abruzzo sono uniti dal Sentiero Italia, che interessando le aree protette 
diventa “il circuito del grande sentiero verde dei parchi d’Abruzzo” che si snoda in zone 
pedemontane e di valle su tracciati accessibili agli escursionisti e percorribili per molti 
mesi l’anno.  La montagna è proposta nel suo insieme come scoperta e conoscenza dei 

 C O M M I S S I O N E   N A Z I O N A L E   I T A L I A N A  
 

Club Alpino Italiano  
Abruzzo 

Centro di E ducazione  
Ambientale “gli aquilotti” 



 2 

luoghi, diffondendo gli aspetti culturali e paesaggistici di zone meno note, ma dall’elevato 
pregio dato da piccoli paesi, ricchi di tradizioni locali, immersi tra rocce e boschi.   

Con l’andare per monti immediata l’attenzione ai rifiuti in montagna, sempre 
evidenziata dal CAI, sia per l’impatto visivo, sia per l’incidenza sulla qualità delle risorse 
ambientali. Oggi inoltre i rifiuti, cresciuti nella quantità e nei tipi, rappresentano anche 
una ricchezza, con i metalli, la carta ed il vetro che insieme alla plastica possono essere 
recuperati e diventare l’equivalente a miniere, pozzi di petrolio e boschi. Si parla di 
“seconda vita dei rifiuti”, ma in pratica ci possono essere più riutilizzi, ricicli e recuperi. A 
quella economica si associa una riflessione etica considerando che il migliore tenore di 
vita dell’attuale società, con l’aumento di rifiuti solidi urbani non può e non deve 
comportare la degradazione dell’ambiente naturale, delle zone pedemontane e di quelle 
in quota ma, con l’aiuto della tecnologia e della cultura garantire, in ogni luogo, igiene 
pubblica e tutela ambientale.  Scelte che comportano la necessaria gestione dei rifiuti, 
come risorsa secondaria da utilizzare con un’attenzione che inizia evitando l’abbandono 
in ambiente e conferendolo negli appositi e differenziati cassonetti.  

“Montagna Pulita” è una proposta del CAI Abruzzo-Centro di Educazione 
Ambientale “gli aquilotti” che si inserisce nell’articolato progetto “sentieri, rifugi ed aree 
protette in una montagna viva per cultura e natura”.  E’ una campagna di 
sensibilizzazione alla corretta fruizione turistico-naturalistica per la riduzione dei rifiuti in 
montagna e la rispettosa percorrenza dei sentieri, nella cura e nella conservazione degli 
ambienti attraversati.  L’iniziativa “Montagna Pulita” del CAI, avviata nel “2002 Anno 
internazionale delle Montagne” ha ricevuto il premio “non rifiutiamoci” assegnato dalla 
Provincia di Teramo, Assessorato Ambiente-Energia e dall’Osservatorio Provinciale dei 
Rifiuti.  Insieme a momenti di sensibilizzazione nelle scuole e durante le escursioni, 
prevede interventi diretti in ambiente sui sentieri (iniziando dal sentiero alla Vetta 
Occidentale del Corno Grande nell’avvicinamento da Prati di Tivo e da Campo 
Imperatore) e nei rifugi che assumono sempre più la funzione di presidio culturale della 
montagna. 

Il Cea “gli aquilotti” del Cai Abruzzo con incontri e lezioni illustra specificità, fragilità 
e complessità dell’ambiente montano; con le escursioni pone attenzione 
all'inquinamento in montagna, che spesso è sottovalutato, per coinvolgere residenti, 
turisti, escursionisti ed alpinisti poco attenti, promuovendo l’acquisizione di autoregole 
comportamentali. In questo modo nascono le nuove opportunità dell’Educazione 
Ambientale: conoscenza del territorio, tutela della biodiversità, sviluppo sostenibile, 
informazione ambientale, storia del rapporto uomo-territorio e scoperta delle relazioni 
cultura-natura. 

L’Escursionismo consente di osservare e verificare, in ambiente, quanto anticipato 
teoricamente, rivolgendosi a studenti e cittadinanza. C’è attenzione alla promozione dei 
valori culturali e naturalistici, favorendo senso di appartenenza e di condivisione. Con un 
progetto di ampio respiro si vogliono accomunare i sentieri (la percorrenza), i paesi e le 
località in quota (l’accoglienza), il sistema delle aree protette (la tutela) ed i valori 
espressi dal territorio percorso (l’area culturale). L’azione educativa vuole, sia attrarre 
Enti diversi, per una risposta concreta sul territorio, sia favorire nei partecipanti 
l’integrazione tra competenze diverse e l’adozione di comportamenti virtuosi, esportabili 
come scelta consapevole e duratura, nelle famiglie e nella quotidianità.  
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